
«Inviare modulo richiesta mutuo al-
la russe». «Spese pratica Elena e Iri-
na». «Spese documenti Elena».
«Mutuo Elena/Irina». Ci sono due
nomi di donna che negli appunti di
Francesco Orsi, il delegato di Ale-
manno, indagato per riciclaggio,
corruzione e per la cessione di so-
stanze stupefacenti durante festini
a base di escort e coca, ricorrono.
Gli appunti risalgono a un periodo
che va dalla fine del 2006 all’inizio
del 2007. In quei mesi tra le cose
che costantemente il titolare della
Lloyd Team Broker ricorda al suo
allora «fac-totum» Vincenzo Lamu-
sta - l’uomo che ha fornito alla magi-

stratura una serie di elementi da
cui è partita l’inchiesta sul consiglie-
re comunale - ci sono quelle per le
«russe». Perché tanta solerzia?
«Proprio non so spiegarmelo», assi-
cura Irina, viso largo, capelli raccol-
ti, mentre apre la porta di casa. Una
villetta a schiera su tre piani nella
periferia di Roma, all’interno di un
complesso residenziale con pisci-
na. Sul citofono c’è anche il nome
di Elena. «Siamo sorelle anche se i
cognomi sono diversi perché non
abbiamo lo stesso padre». Elena è
la più giovane, ha 42 anni. «Ora pe-
rò ora abita ai Parioli con il fidanza-

to». Un tempo - racconta Irina, che di
anni ne ha 50 - Elena era fidanzata
con un broker di Milano, un amico di
Orsi, che è morto tre anni fa. «Per
questo a volte Francesco ci dava dei
soldi per conto suo», spiega.

L’AMICODEL FIDANZATO

L’amicizia con l’ex delegato di Ale-
manno però è precedente. «Conosco
Francesco Orsi dal 1993, fu un’ami-
ca a presentarci, uscivamo tutti insie-
me, la sera, qualche volta... ma giuro
che di queste storie dei festini non ne
so proprio nulla...», ripete più volte,
aggiungendo una risata a rafforzare
il concetto. Lei e la sorella - si scher-
misce - hanno un centro estetico. Pro-
prio dietro a piazza Fiume. Anzi, lo
avevano fino a giugno. Poi lo hanno
dato via. E adesso non lavorano più.
«Ma quello è il nostro mestiere, non
ci occupiamo di festini né io né mia
sorella», dice, mentre legge il suo no-
me e quello di Elena sul Corriere del-
la Sera. E della garconniere in via Te-
vere. Sempre dietro piazza Fiume.
«Orsi davvero non lo vedo da tanto -
insiste Irina- : so che è diventato con-
sigliere, ma io non l’ho nemmeno vo-
tato, non so come è ora, a volte la
gente si monta la testa con i soldi».

Nemmeno quelle email con scritto
«mutuo per Irina ed Elena» lì per lì le
dicono nulla. Non c’è motivo - assicu-
ra - perché Orsi si dovesse interessa-
re di un mutuo per lei e sua sorella.
«Casa io e mia sorella ce la siamo
comprata tredici anni fa e abbiamo

già finito di pagarla». Poi però ci ri-
pensa: «Mi sembra... volevamo ri-
strutturare casa, pensavamo di fare
un mutuo, ma poi non se ne fece più
nulla». Nelle liste che Orsi spediva a
Lamusta c’è un altro promemoria:
«Mutuo via Emilia». Via Emilia è pro-
prio dietro via Lazio, a due passi dal-
la sede della Holding che fa capo al
delegato del sindaco. Un elegante pa-
lazzetto all’angolo con via Veneto. In
via Emilia, invece, poco lontano dal
night Carrousel, ci sarebbe stata fino
a qualche tempo fa la garconniere
del broker. Un appartamento ai pia-

ni alti. «Via Emilia? Non ne so nul-
la...», assicura Irina. Poi si ferma e
ci ripensa: «Via Emilia? Sì, c’è un
bed and breakfast che consiglio
agli amici». Nel palazzo, comun-
que, Orsi se lo ricordano: «Veniva
ogni tanto anche a dormire, ma è
tempo che non lo vedo più». Anche
a via Tevere qualcuno dice di ricor-
darlo. Un tempo al numero 13 c’era
un night dove facevano lap dance.
Ora con i sigilli. «Orsi lo vedevo
spesso», racconta il signore del Ta-
bacchi. Poi, due anni fa, il locale fu
sequestrato e finì tutto.❖

Anna, Nadia, Ermanno e Riccardo
ricordano
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Una vita vissuta
per l'unità dei lavoratori.
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DENUCIADI VIOLENZA

«ConoscoOrsi dal ’93, per un’amica...»
Irina «la russa» e l’inchiesta aRoma

Irina abita in una villetta a
schiera, alla periferia di Roma.
«Un broker amico di Orsi era fi-
danzato con mia sorella... ma
davvero io con i festini non c’en-
tro nulla... e poi non l’ho nem-
meno votato»
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pDue donne negli appunti del delegato di Alemanno indagato per riciclaggio e corruzione

pUn amico in comune morto tre anni fa: «A volte Francesco ci dava soldi per conto suo»

Sarebbe stata violentata da

dueconnazionali inunabarac-

ca. La storia è quella di una

donna romena che ieri sera

nei pressi di via Casilina gira-

va chiedendo aiuto.
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Matrimoni
e Sacra Rota

«Sposarsi inchiesaèun“diritto”soloperchicredenel“matrimoniocristiano”.LaChiesa

non ammetta coppie alle nozze senza preparazione e senza esaminare i “requisiti”. I giudici

ecclesiastici non emettanonullità dimatrimoni basate solo sulla “constatazione del fallimen-

to”». Su annullamenti e nozze facili stretta di Benedetto XVI nel discorso alla Rota romana.
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